
Afghanistan: aalla rricerca ddi uuna sstrategia, ddi CCarlo JJean
(pag. 110).
L’attuale situazione politico-militare, i rapporti tra i Paesi
Europei e gli Stati Uniti e la formulazione di varie ipotesi di
strategie da adottare per la exit strategy. Una sintesi delle
problematiche in oggetto secondo il punto di vista di un
esperto del settore.

Recenti ssviluppi nnelle aaree ttribali ppakistane, ddi LLuca LLa BBella
(pag. 222).
Una puntuale analisi sugli equilibri tribali e le sorti della mi-
litanza nelle Federally Administered Tribal Areas (FATA) può
aiutare a comprendere la drammatica situazione che sta vi-
vendo il Paese.

L’Esercito IItaliano iin HHomeland SSecurity, ddi EEnrico PPirastru ee
Carmine SSepe ((pag. 332).
Parlare di sicurezza nazionale oggi e del contributo dell’Eser-
cito Italiano alle diverse agenzie del Paese ripropone il para-
digma tra Difesa Nazionale (DN) e Sicurezza Nazionale (SN) e
la ricerca affannosa per individuare l’esatto limes tra le due
macroaree. Tradizionalmente e per cultura militare nazionale
si è abituati a legare la Difesa Nazionale alle capacità militari
delle Forze Armate nella condotta di attività tipiche e più vici-
ne alla guerra classica, di contro si è portati a vedere la Sicu-
rezza Nazionale quale pilastro operativo delle Forze di Polizia
e delle altre agenzie del Paese. Il punto centrale di tale artico-
lo risiede proprio sul cambiamento concettuale tra DN e SN,
attraverso un excursus dottrinale ed operativo dei diversi in-
terventi della Forza Armata per la Sicurezza Nazionale ed
un’analisi dell’operazione Strade Sicure, quale archetipo della
nuova tipologia di interventi cui l’Esercito Italiano potrà, a no-
stro parere, svolgere un ruolo determinante.

La NNATO RReessppoonnccee FFoorrccee, ddi GGianmarco BBellini ((pag. 444).
A partire dal 2002, il delinearsi della situazione internazio-
nale e le preoccupazioni per le previsioni sul prossimo futu-
ro hanno indotto i Vertici della NATO alla creazione di una
Forza di Reazione con capacità expeditionary, la NATO Re-
sponce Force (NRF), uno strumento interforze tecnologica-
mente avanzato, flessibile, proiettabile, interoperabile e so-
stenibile logisticamente.

Gli oordigni eesplosivi iimprovvisati: lla sstrategia ddella NNATO, ddi
Alessandro OOrtolani ee MMauro BBlora ((pag. 552).
Le attuali sfide alla sicurezza possono essere vinte solo pia-
nificando una strategia globale ed efficace. In questo ambi-
to si colloca la risposta della NATO per contrastare la minac-
cia degli ordigni esplosivi improvvisati. È un percorso che,
pur non privo di incognite, apre la strada a diversi tipi di
azione volte a dissuadere, impedire, prevenire e difendersi
da tali attacchi.

Missione ««Leonte»: lla PPubblica IInformazione nnel tteatro lliba-
nese, ddi BBiagio LLiotti ((pag. 558).
La gestione dei media nazionali, internazionali e locali è af-
fidata alla Cellula Pubblica Informazione del Sector West di
UNIFIL e del Contingente italiano.
Considerando la complessità dello scenario e i molteplici at-
tori coinvolti si evince che intessere buoni rapporti con la
stampa, soprattutto quella libanese, significa anche ottene-
re buoni rapporti con la popolazione locale.

Base ooperativa aavanzata ««Sterzing»: ccon ggli AAlpini aa ssud ddi
Kabul, ddi MMario RRenna ((pag. 666).
L’autore racconta, con uno stile inconsueto, l’esperienza
operativa degli Alpini presso la Forward Operating Base
«Sterzing», nella valle di Musahi, in Afghanistan. Anche se la
narrazione è di pura invenzione, le circostanze sono del tut-
to reali. A volte, nella comprensione dei fatti, la suggestio-
ne della fantasia e del romanzo può offrire una chiave di let-
tura in più.

La ssimulazione iintegrata, ddi MMarco PPiantoni ee GGianluca BBon-
ci ((pag. 774).
Una moderna Forza Armata non può prescindere dall’impiego
di procedure e di sistemi di simulazione integrata, a guida e
supporto delle complesse e delicate fasi di introduzione in
servizio di nuovi sistemi d’arma e piattaforme operative. Que-
sta capacità verrà espressa, nell’ambito del più ampio proget-
to di digitalizzazione dell’Esercito, dall’Integration Test Bed.

Il 331° ccarri ssperimenta lla ddigitalizzazione, ddi LLuca SSambati
(pag. 884).
Nell’ottica delle Network Centric Operations, il 31° reggimento
carri è stato designato come «unità per la sperimentazione del-
la digitalizzazione» tra le unità blindo-corazzate. Il tutto in un
quadro di interoperabilità multinazionale e interdisciplinare.

Il FFrreeqquueennccyy MMaannaaggeemmeenntt in tteatro ooperativo, ddi NNicola
Grammatico ((pag. 992).
Il costante e continuo impiego delle Forze Armate in am-
bito internazionale e l’evoluzione tecnologica nel campo
delle telecomunicazioni hanno reso fondamentali la si-
curezza delle comunicazioni e la capacità trasmissiva. La
corretta gestione delle frequenze è così venuta ad assu-
mere un ruolo fondamentale per le Forze Armate, come
anche la figura del Frequency Manager.

I bblindati 88x8 iin EEuropa, ddi PPietro BBatacchi ((pag. 998).
La fine della Guerra Fredda ha coinciso con l’avvento dei nuo-
vi scenari che richiedono operazioni di stabilizzazione all’este-
ro. Dalle MOOTW (Military Operations Other Than War) alle PSO
(Peace Support Operations), queste operazioni richiedono la
necessità di mantenere un basso profilo militare, un minimo
impatto sulla popolazione e al contempo la capacità di assu-
mere una struttura militare idonea, per forza e protezione, a
risolvere anche scontri ad alta intensità. Questi i motivi che
hanno dato impulso all’affermarsi in campo internazionale dei
blindati 8X8 tra le unità terrestri.

Raimondo MMontecuccoli: uun mmodello aancora aattuale, ddi FFran-
co DDi SSanto ((pag. 1108).
Nel 2009 ricorrono i quattrocento anni della nascita del gran-
de Condottiero modenese che l’Esercito Italiano ha voluto ri-
cordare ospitando un convegno nella splendida cornice del-
l’Accademia Militare di Modena. A tale Convegno, tra gli altri
eminenti relatori, ha partecipato il Tenente Colonnello Di San-
to con una relazione da cui è stato tratto il presente articolo.

Poesia ee GGuerra, ddi SSara GGreggi ((pag. 1114).
La poesia imprime all’atto bellico un connotato artistico dove i
concetti di vita e di morte si intrecciano e si confondono. La
magia delle parole trasforma, quindi, l’asprezza del conflitto in
un evento mitico fino a nobilitarlo: la guerra si eleva, quasi si
purifica, entrando in una sfera trascendentale.

Gorizia rriabbraccia ii ccavalieri ddella ««Pozzuolo», ddi BBiagio
Liotti ((pag. 1124).
La Brigata di cavalleria «Pozzuolo del Friuli» è rientrata dal-
l’operazione «Leonte 5», al termine del suo secondo turno di
missione nel Paese dei Cedri. Più di 2 100 uomini e donne
del contingente italiano hanno operato sotto la sua leader-
ship, conseguendo brillanti risultati nell’adempimento del
compito affidato.
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Afghanistan: LLooking ffor aa SStrategy, bby CCarlo JJean ((p. 110).
The present politico-military situation, the relations bet-
ween the European Countries and the United States and
the formulation of the various hypotheses that should be
adopted for the exit strategy. A synthesis of the abovesaid
problems in the opinion of an authority on the sector.

Recent DDevelopments iin tthe PPakistani TTribal AAreas, bby LLuca
La BBella ((p. 222).
An accurate analysis of the tribal balances and the destiny of
the militancy in the Federally Administered Tribal Areas (FA-
TA) may help to understand the dramatic situation the
Country is going through.

The IItalian AArmy iin HHomeland SSecurity, bby EEnrico PPirastru
and CCarmine SSepe ((p. 332).
Today, to speak about national security and the contribution of
the Italian Army to the various agencies of the Country repro-
poses the paradigm of National Defence (ND) and National Se-
curity (NS), and a laborious striving to identify the precise
boundary between the two macroareas. Traditionally, and due
to the national military culture, we usually connect National
Defence with the military capacities of the Armed Forces to
carry out typical activities closer to classic war. On the other
hand, one tends to see National Security as the operational pil-
lar of the Police Forces and of the other agencies of the Coun-
try. The central point of the article resides precisely in the con-
ceptual change between ND and NS, through a doctrinal and
operational excursus of the various interventions of the Army
for National Security, and an analysis of operation Safe Streets,
as archetype of the new types of intervention where, in our
opinion, the Italian Army will be able to play a decisive role.

The NNATO RResponse FForce, bby GGianmarco BBellini ((p. 444). 
Since 2002, the delineation of the international situation
and the worries for the forecasts of the near future have
convinced the NATO leadership to create a Reaction Force
with expeditionary capability, the NATO Response Force
(NRF), a technologically advanced joint instrument, flexi-
ble, projectable, interoperable and logistically sustainable.

Improvised EExplosive DDevices: tthe NNATO SStrategy, bby AAles-
sandro OOrtolani aand MMauro BBlora ((p. 552).
The present security challenges can be won only by planning
a global and effective strategy. The NATO response against
the threat of the improvised explosive devices should resi-
de in this sphere. Although not devoid of uncertainties, the
path opens the way to different types of actions aimed at
deterring, hindering, preventing and defending oneself from
such attacks.

Mission ««Leonte»: PPublic IInformation iin tthe LLebanese TThea-
tre, bby BBiagio LLiotti. ((p. 558).
The dealings with the national, international and local me-
dia are entrusted to the Public Information Cell of UNIFIL,
Sector West and of the Italian Contingent.
Considering the complexity of the scenario and the many
actors involved, one can surmise that setting up good rela-
tions with the press, the Lebanese press especially, means
establishing good relations with the local population.

The ««Sterzing» FForward OOperating BBase: WWith tthe AAlpine

Troops SSouth oof KKabul, bby MMario RRenna ((p. 666).
The author tells, with an unusual style, the experience of the
Alpini at the «Sterzing» Forward Operating Base, in the Mu-
sahi valley, in Afghanistan. Although it is a totally invented
story, the circumstances are entirely real. Sometimes the
suggestion of fantasy and fiction offers one more key for the
understanding of the facts.

Integrated SSimulation, bby MMarco PPiantoni aand GGianluca
Bonci ((p. 774).
A modern Service cannot disregard the employment of proce-
dures and systems of integrated simulation, which guide and
support the complex and delicate phases of the introduction
into service of new weapon systems and operation platforms.
Within the larger plan of computerization of the Army, this ca-
pability will be expressed by the Integration Test Bed.

The 331st Tank RRegiment EExperiments DDigitisation, bby LLuca
Sambati ((p. 884).
Within the Network Centric Operations, the 31st Tank Regi-
ment has been appointed as «unit for the experimentation
of digitisation» among the armoured units, in a framework
of multinational and interdisciplinary interoperability.

Frequency MManagement iin tthe OOperational TTheatre, bby NNico-
la GGrammatico ((p. 992).
The constant and continuous employment of the Armed
Forces in an international environment and the technolo-
gical advancement in the field of telecommunications have
made the security of telecommunications and the tran-
smitting capability fundamental. Thus a correct manage-
ment of the frequencies has acquired a fundamental role
for the Armed Forces, together with the figure of the Fre-
quency Manager.

The 88x8 AArmoured VVehicles iin EEurope, bby PPietro BBatacchi
(p. 998).
The end of the Cold War coincided with the advent of the
new scenarios, which require stabilization operations
abroad. From MOOTWs (Military Operations Other Than
War) to PSOs (Peace Support Operations), these operations
must keep a low military profile, a minimum impact on the
population and, at the same time, also the capability of
assuming a military structure suitable, owing to its force
and protection, for resolving also high-intensity fights.
These are the reasons that have given an impulse to the
establishment in the international field of the 8x8 armou-
red vehicles among the land units.

Raimondo MMontecuccoli: AA SStill TTopical MModel, bby FFranco DDi
Santo ((p. 1108).
The Italian Army has wished to commemorate the four-hun-
dredth anniversary of the birth of this great Modenese Con-
dottiere by hosting a Convention in the splendid setting of the
Military Academy of Modena. The present article is based on
an account by Lieutenant Colonel Di Santo, who was among
the distinguished speakers at the Convention.

Poetry aand WWar, bby SSara GGreggi ((p. 1114).
Poetry imprints in the act of war an artistic connotation, whe-
re the concepts of life and death intermingle and merge. The
magic of words, therefore, transforms the harshness of con-
flict into a mythical event, as far as to ennoble it: war is uplif-
ted, almost purified, and enters in a transcendental sphere.

Gorizia RReembraces tthe CCavalrymen oof tthe ««Pozzuolo», bby
Biagio LLiotti ((p.124).
The «Pozzuolo del Friuli» Cavalry Brigade has returned
from operation «Leonte 5», at the end of its second tour
of duty in the Country of the Cedars. Over 2100 men and
women of the Italian contingent have operated in its
ranks, achieving brilliant results in the accomplishment of
their task.
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Afghanistan: rrecherche dd’une sstratégie, ppar CCarlo JJean ((p. 110).
La situation politico-militaire actuelle, les rapports entre les
pays d’Europe et les Etats-Unis et la définition des différentes
stratégies à adopter pour l’ exit strategy. Telles sont les que-
stions affrontées dans cet article de façon synthétique selon
le point de vue d’un expert en la matière. 

L’évolution rrécente dde lla ssituation ddans lles aaires ttribales ddu
Pakistan, ppar LLuca LLa BBella ((p. 222).
Une analyse ponctuelle sur les équilibres tribaux et le sort
de la militance dans les Aires Tribales provincialemente ad-
ministrées (FATA) peut aider à mieux comprendre la situa-
tion tragique que connaît actuellement le pays. 

L’Armée iitalienne ddans lle ccadre dde lla HHomeland SSecurity, ppar
Enrico PPirastru eet CCarmine SSepe ((p. 332).
Parler aujourd’hui de sécurité nationale et du concours de l’Ar-
mée italienne aux différentes agences du pays, c’est en reve-
nir au paradigme entre Défense Nationale (DN) et Sécurité Na-
tionale (SN) et à l’effort visant à identifier le lien exact qui exi-
ste entre ces deux macro dimensions. Si l’on s’en tient à la tra-
dition et à la culture militaire nationale, la Défense Nationale
est en étroit rapport avec la capacité militaire des Forces ar-
mées dans les activités typiques liées à la guerre classique,
tandis que la Sécurité Nationale est plutôt considérée comme
le pilier opérationnel des Forces de Police et des autres agen-
ces du pays. Cet article se centre précisément sur le change-
ment conceptuel entre DN et SN, à travers un excursus doctri-
nal des interventions de la Force armée pour la Sécurité Natio-
nale et une analyse de l’opération Sécurité sur les Routes en
tant qu’archétype de la nouvelle technologie d’intervention
dans le cadre de laquelle l ’Armée italienne pourrait jouer, à
notre avis, un rôle primordial.

La NNATO RResponce FForce, ppar GGianmarco BBelini ((p. 444).
Dès 2002, face à l’évolution de la situation internationale et aux
inquiétudes dérivant des prévisions sur le futur proche, l’OTAN
a voulu créer un Force de Réaction à capacité expeditionary, la
NATO Responce Force (NRF). Il s’agit d’une force interarmée
faisant appel aux technologies de pointe, flexible, projetable,
interopérationnelle et viable du point de vue logistique.

Les eengins eexplosifs iimprovisés: lla sstratégie dde ll’OTAN, ppar
Alessandro OOrtolani eet MMauro BBlora ((p. 552).
Les enjeux actuels liés à la sécurité ne sauraient être relevés
sans planifier une stratégie globale et efficace. C’est dans ce
cadre que s’inscrit l’action de l’OTAN pour répondre à la me-
nace des engins explosifs improvisés. Bien qu’il présente bien
des aléas, ce parcours déblaye le chemin à différents types
d’actions visant à dissuader, à empêcher, à prévenir et à se
défendre contre ce genre d’attaques. 

«Mission LLeonte»: ll’Information PPublique ddans lle tthéâtre LLi-
banais, ppar BBiagio LLiotti ((p. 558).
La gestion des moyens de communication internationaux,
nationaux et locaux est confiée à la Cellule Publique Infor-
mation du Sector West de UNIFIL et du contingent italien. 
Face à la complexité du scénario et à la multiplicité des
acteurs qui y sont impliqués, entamer de bons rapports
avec la presse, et surtout la presse libanaise, s’avère aus-
si important que maintenir de bonnes relations avec la
population locale. 

Base oopérationnelle aavancée ««Sterzing»: aavec lles ««Chasseurs
alpins» aau ssud dde KKaboul, ppar MMario RRenna ((p. 666).
L’auteur raconte, avec un style inhabituel, l’expérience opéra-
tionnelle des chasseurs alpins dans la Base opérationnelle
avancée (Forward Operating Base) «Sterzing», dans la vallée de
Musahi en Afghanistan. Bien qu’il s’agisse de pure fiction, le
récit se base sur des circonstances et des faits réels. Parfois,
l’imagination et la suggestion du roman peuvent fournir une
autre clef de lecture qui permet de mieux comprendre les faits.

La ssimulation iintégrée, ppar MMarco PPiantoni eet GGianluca BBon-
ci ((p. 774).
Une Force armée moderne ne peut se passer de procédés et
de systèmes de simulation intégrée en tant que guide et
support lors de l’introduction de nouveaux systèmes d’arme
et plates-formes opérationnelles. Dans le cadre plus vaste
du projet de digitalisation de l’Armée, cette capacité s’ex-
primera à travers l’Integration Test Bed. 

Le 331 èème RRégiment bblindé ffait ll’expérience dde lla ddigitalisa-
tion ppar LLuca SSambati ((p. 884).
Dans le cadre des Network Centric Operations, le 31 ème
Régiment blindé a été désigné comme «unité pour l’expéri-
mentation de la digitalisation» parmi les unités blindées-
cuirassées. Et ce, suivant une approche basée sur l’intero-
pérabilité multinationale et interdisciplinaire. 

Le FFrequency MManagement ddans lle tthéâtre oopérationnel, ppar
Nicola GGrammatico ((p. 992).
Face à l’emploi constant et continu des Forces armées sur le
scénario international et à l’évolution technologique en ma-
tière de télécommunications, la sécurité des communica-
tions et la capacité de transmission revêtent une importan-
ce croissante. Aussi, la gestion correcte des fréquences jo-
ue-t-elle un rôle primordial pour les Forces armées, tout
comme la figure du Frequency Manager. 

Les bblindés 88x8 een EEurope, ppar PPietro BBatacchi ((p. 998).
La fin de la Guerre froide a donné naissance à de nouveaux
scénarios qui appellent des opérations de stabilisation exté-
rieures. Les MOOTW (Military Operations Other Than War) tout
comme les PSO (Peace Support Operations), sont des opéra-
tions qui visent à garder un profil militaire bas, à minimiser
l’impact sur la population et à assurer à la fois l’emploi d’une
structure militaire appropriée, de par sa force et sa capacité de
protection, qui soit en mesure de résoudre même les conflits
à plus haute intensité. C’est expliquer l’essor qu’ont connu les
blindés 8x8 au niveau international, par rapport aux autres
unités terrestres.

Raimondo MMontecuccoli: uun mmodèle eencore aactuel, ppar FFran-
co DDi SSanto ((p. 1108).
En 2009, à l’occasion du 400 ème anniversaire du grand Con-
dottiero de Modène, l’Armée italienne a voulu lui rendre hom-
mage en tenant un congrès dans le merveilleux scénario de
l’Académie militaire de Modène. Le Congrès a compté parmi
ses illustres participants le Lieutenant Colonel Di Santo dont la
présentation a fourni le matériel pour rédiger cet article.

Poésie eet GGuerre, ppar SSara GGeggi ((p. 1114).
La poésie imprègne l’acte de guerre d’une connotation artisti-
que où les concepts de vie et de mort se fondent et se confon-
dent. La magie des mots transforme ainsi la cruauté du conflit
en évènement mythique jusqu’à l’anoblir: La guerre s’élève,
voire se purifie, pénétrant dans une sphère transcendantale. 

Gorizia eembrasse àà nnouveau lla BBrigade dde ccavalerie ««Poz-
zuolo», ppar BBiagio LLiotti ((p. 1124).
La Brigade de Cavalerie «Pozzuolo del Friuli» est rentrée de
l’opération «Leonte 5», après son deuxième tour de mission
dans le pays du Cèdre. Plus de 2 100 hommes et femmes du
contingent italien ont travaillé sous sa direction, obtenant
de brillants résultats dans l’exercice de leurs fonctions.
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Afghanistan: aauf dder SSuche nnach eeiner SStrategie, vvon CCarlo JJean ((S. 110).
Die derzeitige politisch-militärische Situation, die Beziehungen
zwischen Europa und den USA, die Aufstellung verschiedener
Strategiehypothesen die im Rahmen der exit strategy zur Anwen-
dung kommen sollen. Eine Zusammenfassung der Problematiken
aus der Sicht eines Experten dieses Sektors.

Jüngste EEntwicklungen iin dden ppakistanischen SStammesgebie-
ten, vvon LLuca LLa BBella ((S. 222).
Eine genaue Analyse der Stammes-Gleichgewichte und des
Schicksals der Militanz in den Federally Administered Tribal Are-
as (FATA) kann zu einem besseren Verständnis der dramatischen
Situation beitragen, die das Land durchlebt.

Das iitalienische HHeer iin hhomeland ssecurity, vvon EEnrico PPirastru
und CCarmine SSepe ((S. 332).
Heute von nationaler Sicherheit und vom Beitrag des italieni-
schen Heeres im Bereich der verschiedenen, im Lande beste-
henden Agenturen zu sprechen, wirft erneut das Paradigma
zwischen Nationaler Verteidigung (NV) und Nationaler Sicher-
heit (NS) auf, sowie die intensive Bemühung um das Ausmachen
des genauen limes zwischen diesen beiden Makrobereichen.
Aus der Tradition und aus der nationalen Militärkultur heraus
verbindet man allgemein Nationale Verteidigung mit den mili-
tärischen Fähigkeiten der Streitkräfte bei diesbezüglich typi-
schen und dem klassischen Krieg ähnlichen Aktivitäten. Natio-
nale Sicherheit wird dagegen als operativer Pfeiler der Polizei-
kräfte und der weiteren jeweiligen Agenturen des Landes gese-
hen. Schwerpunkt des Artikels ist gerade die Untersuchung der
veränderten Auffassung von NV und NS, über eine Auseinan-
dersetzung, im Doktrin- und operativen Bereich, mit den ver-
schiedenen Interventionen der Streitkräfte hinsichtlich der Na-
tionalen Sicherheit und über eine Analyse der Operation «Si-
chere Strassen», als Prototyp einer neuen Interventionstypolo-
gie bei der das italienische Heer, unserer Ansicht nach, eine
bedeutende Rolle wird spielen können. 

Die NNATO RResponce FForce, vvon GGianmarco BBellini ((S. 444).
Ab 2002 haben die internationale Situation und die Sorgen über
die Aussichten der näheren Zukunft, die NATO- Führung dazu
veranlasst, eine Reaktionskraft mit expeditionary Fähigkeit zu
schaffen: die NATO-Responce Force (NRF). Es handelt sich um
ein technologisch sehr fortschrittliches Mittel der verbundenen
Kräfte, das flexibel, projizierbar, interoperativ und logistisch
nachhaltig ist.

Improvisierte SSprengkörper: ddie SStrategie dder NNATO, vvon AAles-
sandro OOrtolani uund MMauro BBlora ((S. 552).
Die heutigen Herausforderungen im Bereich der Sicherheit kön-
nen nur durch Planung einer globalen und effizienten Strategie
bewältigt werden. In diesen Zusammenhang fügt sich die An-
twort der NATO hinsichtlich der Bekämpfung der improvisierten
Sprengkörper ein. Es handelt sich um einen Ansatz der auch Ri-
siken birgt, jedoch den Weg ebnet für unterschiedliche Aktionen,
die dazu beitragen können solche Angriffe abzuwenden, zu ver-
hindern, ihnen vorzubeugen, und sich davor zu verteidigen. 

Mission ««Leonte»: ddie ÖÖffentliche IInformation aam llibanesischen
Schauplatz, vvon BBiagio LLiotti ((S. 558).
Die Verwaltung der nationalen, internationalen und lokalen Me-
dien ist der Einheit Öffentliche Information des Sector West von
UNIFIL und dem italienischen Kontingent anvertraut. Aus der
Komplexheit des Schauplatzes und der vielen miteinbezogenen
Akteure lässt sich leicht ableiten, dass gute Beziehungen zur
Presse, vor allem zur libanesischen, gleichbedeutend sind mit gu-
ten Beziehungen zur örtlichen Bevölkerung. 

Forward OOperating BBase ««Sterzing»: mmit dden AAlpini ssüdlich vvon
Kabul, vvon MMario RRenna ((S. 666).
Mit ungewöhnlichem Stil erzählt der Autor von der Einsatz-Erfa-
hrung der Alpini in der Forward Operating Base «Sterzing» im Mu-
sahi-Tal, in Afghanistan. Wenn auch die Erzählung rein erfunden
ist, so sind doch die Umstände absolut real. Manchmal vermag die
Suggestion der Fantasie und des Romans ein zusätzlicher Weg
zum Verständnis der Dinge sein.

Die iintegrierte SSimulation, vvon MMarco PPiantoni uund GGianluca
Bonci ((S. 774).
Moderne Streitkräfte können nicht absehen vom Einsatz von
Verfahren und Systemen zur integrierten Simulation, als Fü-
hrung und Unterstützung bei komplexen und heiklen Einfü-
hrungsphasen neuer Waffensysteme und operativer Plattfor-
men. Diese Fähigkeit wird, im Rahmen eines weit gefächerten
Digitalisierungsprozess des Heeres, im Integration Test Bed
zum Ausdruck kommen.

Das 331. PPanzerwagen eerprobt ddie DDigitalisierung, vvon LLuca
Sambati ((S. 884).
Im Rahmen der Network Centric Operations ist unter den Panze-
reinheiten das 31. Regiment Panzerwagen als «Einheit zur Erpro-
bung der Digitalisierung» ausgewählt worden. Das Ganze in einem
Rahmen multinationaler und interdisziplinärer Interoperabilität. 

Das FFrequency MManagement aauf ddem ooperativen SSchauplatz,
von NNicola GGrammatico ((S. 992).
Der konstante und beständige Einsatz der Streitkräfte auf interna-
tionaler Ebene und die technologische Entwicklung im Bereich der
Telekommunikation haben Kommunikations-Sicherheit und Über-
tragungsfähigkeit zu grundlegenden Elementen gemacht. Die kor-
rekte Verwaltung der Frequenzen ist somit zu einer wesentlichen
Aufgabe der Streitkräfte geworden, ebenso die Gestalt des Fre-
quency Manager.

Die 88X8 PPanzerfahrzeuge iin EEuropa, vvon PPietro BBatacchi ((S. 998).
Das Ende des Kalten Krieges ist einhergegangen mit dem Auf-
kommen neuer Szenarien, die Stabilisierungseinsätze im Ausland
erfordern. Von den MOOTW (Military Operations Other Than War)
zu den PSO (Peace Support Operations) erfordern diese Operatio-
nen die Einhaltung eines geringen militärischen Profils, einer mi-
nimalen Auswirkung auf die Bevölkerung, doch gleichzeitig auch
die Fähigkeit, eine auf Grund von Kraft und Schutz auch zur Lö-
sung von hochintensiven Auseinandersetzungen geeignete mili-
tärische Struktur zu bilden. Diese Gründe haben dazu geführt,
dass sich bei den terrestrischen Einheiten, auf internationaler
Ebene die Panzerfahrzeuge 8x8 durchgesetzt haben.

Raimondo MMontecuccoli: eein iimmer nnoch ggültiges VVorbild, vvon
Franco DDi SSanto ((S. 1108).
Im Jahr 2009 feiert man den vierhundertsten Geburts-Jahrestag
des großen Feldherren aus Modena, zu dessen Gedenken das
Italienische Heer eine Tagung im wunderschönen Rahmen der
Militärakademie von Modena veranstaltet hat. An dieser Ta-
gung hat - gemeinsam mit weiteren bedeutenden Rednern -
Oberstleutnant Di Santo teilgenommen, mit einem Beitrag, der
diesem Artikel als Grundlage diente. 

Dichtung uund KKrieg, vvon SSara GGreggi ((S. 1114).
Dichtung verleiht dem Krieg einen künstlerischen Aspekt in dem
die Begriffe von Leben und Tod ineinander verschlungen sind und
ineinander verschwimmen. Die Magie der Worte verwandelt also
die Härte des Konflikts in ein mythisches Geschehen, ja sie vere-
delt ihn: der Krieg wächst über sich hinaus, wird fast geläutert
und transzendent.

Görz bbegrüßt ddie RRittmeister dder ««Pozzuolo», vvon BBiagio LLiotti
(S. 1124).
Die Kavallerie-Brigade «Pozzuolo del Friuli» ist von der Opera-
tion «Leonte 5» heimgekehrt, nach dem zweiten Einsatzturnus
im Libanon. Mehr als 2100 Männer und Frauen des italieni-
schen Kontingents haben unter ihrer Führung gearbeitet und
haben in der Durchführung der ihnen übertragenen Aufgaben
brillante Ergebnisse erzielt.
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Afganistán: een bbúsqueda dde uuna eestrategia, CCarlo JJean ((p. 110).
La situación política y militar actual, las relaciones entre Eu-
ropa y Estados Unidos y las distintas hipótesis en cuanto a
la estrategia que se ha de adoptar para la exit strategy, son
los asuntos encarados en este artículo en forma sintética
por un experto del sector. 

Ultimos aacontecimientos een llas ááreas ttribales ppakistaníes,
Luca LLa BBella ((pág. 222).
Un detenido análisis de los equilibrios tribales y el porvenir
de la militancia en las Federally Administrated Tribal Areas
(FATA) puede ayudar a entender la situación dramática en la
que está viviendo el país.

El EEjército iitaliano een HHomeland SSecurity, EEnrico PPirastru yy
Carmine SSepe ((pág. 332).
Hoy en día, al hablar de seguridad nacional y de la aporta-
ción del Ejército italiano a las distintas agencias del país, se
replantea el paradigma entre Defensa Nacional (DN) y Segu-
ridad Nacional (SN) y el trabajoso intento de identificar la re-
lación exacta entre los dos macro ámbitos. Según la tradi-
ción y la cultura militar nacional, la Defensa Nacional queda
supeditada a la capacidad militar de las Fuerzas armadas
para desempeñar aquellas actividades típicas que más se
asemejan a las de la guerra clásica, mientras que la Seguri-
dad Nacional se considera como el pilar operacional de las
Fuerzas de Policía y de las otras agencias del país. El artícu-
lo se centra precisamente en el cambio conceptual entre DN
y SN, encarado a través de un excursus doctrinal y operati-
vo de varias actuaciones de la Fuerzas armadas para la Se-
guridad Nacional y de un análisis de la operación Rutas Se-
guras, como arquetipo de la nueva tecnología de interven-
ción en la que el Ejército italiano podrá, a nuestro parecer,
desempeñar un papel primordial.

La NNATO RResponce FForce, GGianmarco BBellini ((pág. 444).
A partir del año 2002, ante la evolución de la situación in-
ternacional y las preocupaciones suscitadas por las previ-
siones sobre el futuro cercano, la OTAN apuntó a la creación
de una Fuerza de Reacción con capacidad expeditionary, la
denominada NATO Responce Force (NRF). Trátase de una
herramienta interfuerzas tecnológicamente avanzada, flexi-
ble, proyectable, interoperacional y viable desde el punto de
vista logístico.

Los aartefactos eexplosivos iimprovisados: lla eestrategia dde lla
OTAN, AAlessandro OOrtolani yy MMauro BBlora ((pág. 552).
Los retos que se han de encarar actualmente en tema de se-
guridad, vuelven necesaria la adopción de una estrategia glo-
bal y eficaz. En este contexto se enmarca la acción de la OTAN
para la lucha contra los artefactos explosivos. Aunque no esté
exento de incógnitas, este recorrido la abre el camino a di-
stintas formas de actuaciones encaminadas a disuadir, impe-
dir, prevenir y defenderse contra semejantes ataques. 

Misión ««Leonte»: lla IInformación ppública een eel tteatro llibanés,
Biagio LLiotti ((pág. 558).
La gestión de los medios de comunicación internacionales, na-
cionales y locales es de incumbencia de la Célula Pública Infor-
mación del Sector West de UNIFIL y del Contingente italiano.
Ante la complejidad del escenario y la multiplicidad de actores
involucrados, resulta evidente que entablar buenas relaciones
con la prensa, y sobre todo con la libanesa, implica también
tener buen trato con la población local.

Base ooperacional aavanzada ««Sterzing»: ccon llos CCazadores
alpinos een eel SSur dde KKabul, MMario RRenna ((pág. 666).
El autor cuenta, con estilo insólito, la experiencia operativa
de los Cazadores alpinos en la Forward Operating Base
«Sterzing», en el valle de Musahi, Afganistán.
Aunque totalmente inventado, el relato se basa en circun-
stancias reales. A veces, la sugestión de la imaginación y de
la novela puede brindar una clave de lectura más para en-
tender los acontecimientos.

La ssimulación iintegrada, MMarco PPiantoni yy GGianluca BBonci
(pág. 774).
Una Fuerza armada moderna no puede prescindir de méto-
dos y sistemas de simulación integrada, como guía y sopor-
te a la hora de introducir y emplear nuevos sistemas de ar-
ma y plataformas operacionales. En el marco más amplio del
proyecto de digitalización del ejército, dicha capacidad se
expresará con el Integration Test Bed. 

El 331 RRegimiento dde ttanques eexperimenta lla ddigitalización,
Luca SSambati ((pág. 884).
En el marco de las Network Centric Operations, el 31 Regi-
miento de tanques fue designado como «unidad para la ex-
perimentación de la digitalización» entre las unidades blin-
dadas-acorazadas, según un enfoque basado en la intero-
perabilidad multinacional y interdisciplinaria. 

El FFrequency MManagement een tteatro ooperacional, NNicola
Grammatico ((pág. 992).
El empleo continuo y constante de las Fuerzas armadas en
el escenario internacional y los adelantos tecnológicos en el
ámbito de las telecomunicaciones han vuelto imprescindi-
bles la seguridad de las comunicaciones y la capacidad de
transmisión. De ahí que el manejo correcto de las frecuen-
cias desempeñe un papel fundamental para las Fuerzas ar-
madas, así como el Frequency Manager. 

Los aacorazados 88x8 een EEuropa, PPietro BBatacchi ((pág. 998).
El fin de la Guerra fría dio lugar a nuevos escenarios que
vuelven necesarias operaciones de estabilización en el ex-
tranjero. Así, tanto las MOOTW (Military Operations Other
Than War) como las PSO (Peace Support Operations), son
operaciones en las que resulta indispensable mantener un
perfil militar bajo, minimizar el impacto en la población, a la
vez que asegurar la capacidad de emplear una estructura
militar adecuada, en cuanto a fuerza y protección, para re-
solver conflictos, inclusive los de alta intensidad. De ahí que
entre las unidades terrestres, los acorazados 8x8 hayan co-
brado una importancia creciente en ámbito internacional. 

Raimondo MMontecuccoli: uun mmodelo qque ssigue ssiendo dde aac-
tualidad, FFranco DDi SSanto ((pág. 1108).
En 2009 se cumplen los 400 del nacimiento del gran Condo-
tiero de Módena, a quien el Ejército italiano quiso homenajear
celebrando un congreso en el hermoso escenario de la Acade-
mia militar de Módena. En dicho congreso participó, entre
otros ilustres ponentes, el Teniente Coronel Di Santo de cuya
ponencia ha sido sacado el presente artículo.

Poesía yy GGuerra, SSara GGreggi ((pág. 1114).
Con la poesía el acto bélico adquiere una connotación artí-
stica donde los conceptos de vida y muerte se entrelazan y
se confunden. La magia de las palabras transforma la cruel-
dad del conflicto en un evento mítico y hasta lo dignifica y
ennoblece: la guerra se eleva, inclusive se purifica, entran-
do en una esfera transcendental. 

Gorizia vvuelve aa aabrazar aa lla BBrigada dde CCaballería ««Pozzuo-
lo», dde BBiagio LLiotti ((pág. 1124).
La Brigada de caballería «Pozzuolo del Friuli» regresó de
la operación «Leonte 5», al finalizar su segundo turno de
misión en el país de los Cedros. Más de 2100 hombres y
mujeres del contingente italiano actuaron bajo su lideraz-
go consiguiendo excelentes logros en el cumplimiento de
su tarea.
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Afeganistão: àà pprocura dde uuma eestratégia, dde CCarlo JJean
(pág. 110).
A actual situação político-militar, as relações entre os Paí-
ses Europeus e os Estados Unidos e a formulação de várias
hipóteses de estratégias a adoptar para a exit strategy. Uma
síntese das problemáticas em assunto segundo o ponto de
vista de um especialista do sector.

Recentes ddesenvolvimentos nnas ááreas ttribais ppakistanesas,
de LLuca LLa BBella ((pág. 222).
Uma pontual análise acerca dos equilíbrios tribais e a sorte
da militância nas Federal Administered Tribal Áreas (FATA)
pode ajudar a compreender a dramática situação que está a
viver o país.

O eexército iitaliano nna HHomeland SSecurity, dde EEnrico PPirastru
e CCarmine SSepe ((pág. 332).
Falar de segurança nacional hoje, e do contributo do
Exército Italiano às diversas agências do país, re-apre-
senta o paradigma entre Defesa Nacional (DN) e Seguran-
ça Nacional (SN) e a procura ofegante para identificar o li-
mes exacto entre as duas macro-áreas. Tradicionalmente
e por cultura militar nacional, abituámo-nos a relaccionar
a Defesa Nacional às capacidades militares das Forças Ar-
madas na condução de actividades típicas e mais próxi-
mas à guerra clássica, contra nos levámos a ver a Segu-
rança Nacional, qual pilar operativo das Forças de Polícia
e das agências do país. O ponto central de tal artigo resi-
de precisamente na mudança conceptual entre DN e SN,
através de um ex cursus doutrinal e operativo nas dife-
rentes intervenções da Força Armada para a Segurança
Nacional e uma análise da operação Estradas Seguras,
qual arquétipo da nova tipologia de intervenções em que
o Exército Italiano poderá, na nossa opinião, desempen-
har um papel determinante.

A NNATO RResponse FForce, dde GGianmarco BBellini ((pág. 444).
A partir de 2002, o delinear-se da situação internacional e
as preocupações para as previsões acerca do próximo futu-
ro, induziram os Vértices da NATO à criação de uma Força
de Reacção com capacidade expeditionary, a NATO Respon-
se Force (NRF), um instrumento inter-forças tecnologica-
mente avançado, flexível, projectável, inter-operável e su-
stentável logisticamente.

Os oordenhos eexplosivos iimprovisados: aa eestratégia dda NNA-
TO, dde AAlessandro OOrtolani ee MMauro BBlora ((pág. 552).
Os actuais desafios à segurança podem ser vencidos apenas
planificando uma estratégia global e eficaz. Neste âmbito,
coloca-se a resposta da NATO a contrastar as ameaças dos
ordenhos explosivos improvisados. É um percurso que, me-
smo não sendo privado de incógnitas, abre a estrada a di-
versos tipos de acção viradas para o dissuadir, prevenir e
defender-se de tais ataques.

Missão ««Leonte»: aa PPública IInformação nno tteatro llibanês, dde
Biagio LLiotti ((pág. 558).
A gestão dos media nacionais, internacionais e locais é con-
fiada à Célula Pública Informação do Sector West de UNIFIL
e do Contingente italiano.
Considerando a complexidade do cenário e os múltiplos ac-
tores envolvidos, torna-se evidente que tecer boas relações
com a imprensa, sobretudo com a libanesa, significa tam-
bém obter boas relações com a população local.

Base ooperativa aavançada ««Sterzing»: ccom oos AAlpini aa ssul dde
Kabul, dde MMario RRenna ((pág. 666).
O autor conta, com um estilo insólito, a experiência operativa
dos Alpini na Forward Operating Base «Sterzing», no vale de
Musahi, no Afeganistão. Ainda que a narração seja pura inven-
ção, as circunstâncias são de todo reais. Às vezes, na compre-
ensão dos factos, a sugestão da fantasia e do romance pode
oferecer uma chave de leitura a mais.

A ssimulação iintegrada, dde MMarco PPiantoni ee GGianluca BBonci
(pág. 774).
Uma moderna Força Armada não pode prescindir do empre-
go de procedimentos e de sistemas de simulação integrada,
como guia e suporte às complexas e delicadas fases de in-
trodução a serviço de novos sistemas de arma e plataformas
operativas. Esta capacidade será expressa, no âmbito do
mais amplo projecto de digitalização do Exército, pela Inte-
gration Test Bed.

O 331º ccarri eexperimenta aa ddigitalização, dde LLuca SSambati
(pág. 884).
Na óptica das Network Centric Operations, o 31º regimento
carri foi designado como «unidade para a experimentação da
digitalização» entre as unidades blindo-couraçadas. Tudo num
quadro de inter-operabilidade multinacional e interdisciplinar.

O FFrequency MManagement eem tteatro ooperativo, dde NNicola
Grammatico ((pág. 992).
O constante e contínuo emprego das Forças Armadas em
âmbito internacional e a evolução tecnológica no campo das
telecomunicações tornaram fundamentais a segurança das
comunicações e a capacidade transmissiva. A correcta ge-
stão das frequências veio assim a assumir um papel funda-
mental para as Forças Armadas, como também a figura do
Frequency Manager.

Os bblindados 88X8 nna EEuropa, dde PPietro BBatacchi ((pág. 998).
O fim da Guerra Fria coincidiu com o aparecimento dos no-
vos cenários que requerem operações de estabilização no
estrangeiro. Desde as MOOTW (Military Operations Other
Than War) às PSO (Peace Support Operations), estas opera-
ções requerem a necessidade de manter um baixo perfil mi-
litar, um mínimo impacto sobre a população e ao mesmo
tempo, a capacidade de assumir uma estrutura militar apta,
em força e protecção, a resolver também combates de alta
intensidade. Estes são os motivos que deram impulso à afir-
mação em campo internacional dos blindados 8X8 ente as
unidades terrestres.

Raimondo MMontecuccoli: uum mmodelo aainda aactual, dde FFran-
co DDi SSanto ((pág. 1108).
Em 2009 occorem os quatrocentos anos do nascimento do
grande Condottiero de Modena que o Exército Italiano
quis recordar hospedando um congresso na explêndida
moldura da Academia Militar de Modena. Neste congres-
so, entre outros eminentes relatores, participou o Tenen-
te Coronel Di Santo com uma relação, da qual foi retirado
o presente artigo.

Poesia ee GGuerra, dde SSara GGreggi ((pág. 1114).
A poesia imprime no acto bélico uma conotação artística
onde os conceitos de vida e de morte se entrançam e se
confundem. A magia das palavras transforma, portanto, a
aspereza do conflicto num evento mítico até ao ponto de o
enobrecer: a guerra eleva-se, quase se purifica, entrando
numa esfera transcendental.

Gorizia vvoltava aa aabraçar oos ccavaleiros dda ««Pozzuolo», dde
Biagio LLiotti ((pág. 1124).
A Brigada de Cavalaria «Pozzuolo del Friuli» regressou da
operação «Leonte 5», ao fim do seu segundo turno de mis-
são na Terra dos Cedros. Mais de 2100 homens e mulheres
do contingente italiano operaram sob a sua liderança, con-
seguindo brilhantes resultados no desempenho da tarefa
atribuída.
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